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Ad 

ANGELINA LAMPERTICO 




Se io ti conoscessi meno; se meno 
note mi fossero le virtù dell' Egregio, che ti 
piacque di sceglierti a sposo, io ti verrei in- 
nanzi cogli augurii, che si costumano in somi- 
glianti occasioni. Ma l'indole tua naturalmente 
virtuosa : V ottima educazione che avesti da 
un'avola e da mi padre incomparabili: gli 
eletti studi, ne' quali ti piacque di esercitare il 
versatile ingegno: la religione profondamente 
schietta, senza ostentazione e senza timidezza, 
mi fanno parer vani gli augurii; e mi fanno 
certo, che tu godrai della pienezza d' un 
onorato e felice avvenire. Come piccolo segno 
della riconoscenza, che devo a le e. alla tua 



aurea famiglia, abbili questi versi, che ii offro 
anche a nome ài mio fratello Giuseppe. Li ho 
scritti, quando V anima, partecipando della tua 
nuova allegrezza, senti rinascere in sè V an~ 
fico amore dell' arte. Addìo, piccola compagna 
un tempo de' miei aìifniiìmli jiftssnjfji : V onore, 
che porti ad Udine, sia pari al desiderio che 
di te lasci in Vicenza. 

Vietimi u Aprtlt IS7S. 



Tuo devotissima 
fit.vcoMo Zanella 



LE CATACOMBE DI ROMA 



fi' grandi calici 
Spuma il Falerno: 
Cantano i Sii I ii 
L' impero eterno. 

Bendata vittima 
Sul Palatino 
Gli altari imporpora 
Sacri a Quirino. 




Come all' irrompere 



ì 

il 



Della tempesta 
Ondeggia e mormora 
Ampia foresta. 

Lungi) i marmorei 
Fori sonami, 
Fatua progenie 
rv avi giganli. 

Freme, tumultua, 
Sosta la folla, 
Cui tributario 
L' orbe satolla. 

In carro eburneo. 
Con la palmata 
Clamide all' omero, 
Della mitrata 

Asia longanime 
11 dumo orgoglio 
Trascina il Princìpi; 
In Campidoglio. 
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Truce Homulidat 
I corsi mari, 
V aree metropoli, 
GÌ' infranti altari: 

Regali vergini 
Traile pel crine. 
Pugne, vittorie, 
Fughe e ruine: 

Dal Tago ali' ultime 
Scitiche brume 
Stese dell' Aquile 
I.' inclite piume : 

I fidi oracoli, 
L' eterno impero 
Volti oel tumido 
Ebhro pensiero; 

E sotto il fervido 
Asse non senti 
Mugghiar del Pantheon 
I fondamenti? 
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Al cupo sonito. 
Cu ino di tomba, 
Ch' entro la concava 
Terra rimbomba, 

1 tuoi a' impennano 
Nivei destrieri : 
Toni sogghignano 

I prigionieri. 

Neil» recondita 
Mistica notte 
11' inestricabili 
Funebri grolle. 

Tra canti e lagrime 
II' oppressi inermi. 
ì\ atteso secolo 
Fervono i germi. 

I/ossa bisbigliano: 
Entro l' ampolle 

II pio ilo' Martiri 
Sangue ribolle: 




Sente il novissimo 



Spiro fecondo 
D' aprile etereo 
Turgido il inondo. 

Dall' ime tenebre, 
Clio de' leviti 

I puri ascondono 
Trepidi riti, 

Uscite, o pallide 
Schiere pudiche. 
Nel lutto unanimi, 
DÌ Crislo amiche; 

Vergini e vedove, 
Che di celasti 
Dolcezze inebria 

II Re de' mesti ; 

Curvi pontefici, 
Alle pulite 
Vergile superstiti, 
Uscite, uscite. 
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Già volge al veepero 
L' rie' forti: 
Sul dirà Teveri' 
Vincono i morii. 

Scese dall' artiche 
Valli guerriere 
D' Eruli e. Gupidi 
Vindici schiere, 

Entro l'incendio, 
Clio il Foro .illuni;. 
Li elfi rovesciano 
Gli dei di Numa. 

Fumati le curie : 
Fra le colonne 
Ile' vacui portici 
Scansali le rionne 

L' asta, che memore 
Vendetta avventa 
D" inespiabili 
Stragi cruenta. 



Tu te reliquie 
Del gloriosa 
Seme, or ludìbrio 
Di falò iroso, 

Di tue basiliche 
Nelle (levate 
Ali ricovera, 
Q Sacerdote, 

Da' melanconici 

Cisti ri': 

Madie de' popoli 
l'n tempo oppressi. 

Ministra ed juspire 
I)' eterni fiorili. 
Il mondo a reggere 
Roma rilorni. 




